CON UN RAMOC DI OhI?ﬁ

Vedo « :

qual impeto d’ali 1’orizzonte
mi porta nel vuote,

il nio sguaxde straripa

@ldild dell’azsurre ch’iec vedo.

Scoppia 1'istante

1’aria, da eliche lacerata, trem,

innalzate da rovine Roma
mu in rovine.

Soie un torde da un picppo

come gu corda cantande,

mi paria italisno 3

e nel ricordad come in altre ciele
splende nel sole il sole di sicilia,

Su wun prate

dal silente rive,

plego,

qual ricorde d’un remo 4’olive,
una ramé di saleio piangente.



